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Decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4 (in G.U. 28 gennaio 2019 n. 23, Disposizioni 
urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni) 

La legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio per il 2019) e il recentissimo decreto-legge 28 gennaio 
2019 n. 4 (presentato alla stessa data al Senato per la conversione in legge) contengono una serie di misure 
concernenti il reddito di cittadinanza, un nuovo sistema di anticipazione dell’accesso alla pensione (c.d. 
quota cento) e altre misure di carattere previdenziale. Le tre schede allegate ne sintetizzano il contenuto, 
con l’indicazione delle relative norme della legge o del decreto legge.  
 
 

 

2. Anticipo pensionistico “quota 100” 

 
Questa seconda scheda riguarda un altro dei temi preannunciati da parte del Governo e anche all’interno 
della legge di bilancio 2019: l’uscita pensionistica anticipata attraverso il doppio requisito anagrafico-
contributivo definito “quota 100”. 

 

 

PENSIONE “QUOTA 100” 
(D.L. N. 4/19, ART. 14) 

Solo per il triennio 2019-2021, coloro che sono iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme 
esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della Legge 8 agosto 1995, n. 335, potranno conseguire il diritto alla pensione anticipata al 
raggiungimento dei seguenti requisiti: 

 almeno 62 anni di età; 

 un’anzianità contributiva minima di 38 anni. 

Per ciò che concerne la decorrenza della pensione “quota 100”, tutti coloro che hanno perfezionato il 
diritto entro il 31 dicembre 2018 potranno percepire l’assegno pensionistico a partire da aprile 2019. Per 
coloro che invece matureranno il diritto a partire dal 1° gennaio 2019, sarà possibile accedervi solo dopo 
che saranno trascorsi tre mesi dal momento del raggiungimento dei requisiti previsti. 
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Dalla data di decorrenza della pensione, fino all’età pensionabile, è fatto inoltre divieto di cumulo della 
pensione “quota 100” con redditi da lavoro dipendente o autonomo, se non per quello di tipo autonomo 
occasionale, attualmente nel limite complessivo annuo pari a € 5.000,00 lordi.  

Per quanto riguarda il personale della pubblica amministrazione, considerata l’esigenza di garantire la 
continuità e il buon andamento dell’azione amministrativa, nonché per il personale del comparto scuola, 
sono previste uscite scadenziate e, per questi ultimi, in riferimento all’anno scolastico. 

 
 

PER CONSULTARE I TESTI NORMATIVI DI RIFERIMENTO 

 Decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4 

 Legge 30 dicembre 2018 n. 145 
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